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Oggetto:  Legge regionale del 5 luglio 2001, n. 15. Direttive, criteri e modalità per la 

concessione, in conto capitale, di finanziamenti per la promozione di interventi volti 

a favorire un sistema integrato di sicurezza nell'ambito del territorio regionale, ai 

sensi dell'art. 2, comma 1, lettera c) e art. 3, comma 2, della l.r. 15/2001.  

Utilizzo delle risorse disponibili, in conto capitale, sui capitoli R46514 e R46519 per 

un importo complessivo di € 1.112.658,80 - esercizi finanziari 2019 e 2020. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta del Presidente 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) e successive modifiche ed integrazioni;  

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge del 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 

modifiche;   

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 

e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42) e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale del 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche; 

 

VISTO  il regolamento regionale del 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di 

Contabilità); 

 

VISTA  la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13 (Legge di stabilità regionale 2019); 

 

VISTA  la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14 (Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2019-2021); 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2018, n. 861 (Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del 

"Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie 

per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese); 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2018, n. 862 (Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa); 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 16 (Applicazione delle 

disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 



23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione 

del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021, ai sensi 

dell’articolo 28, comma 6, del regolamento regionale 9 novembre 2017. 

Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017); 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale del 5 febbraio 2019, n. 64 (Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Assegnazione dei capitoli di 

spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c) 

della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14 e dell'articolo 13, comma 5, del 

regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26); 

 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta del 18 febbraio 2019, n. 131023, 

come integrata dalla circolare del 7 marzo 2019 n.179582, con le quali sono state 

fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 2019 – 2021, 

conformemente a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 

16/2019; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale n. 274 del 5 giugno 2018 che conferisce al 

Dott. Alessandro Bacci l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Affari 

Istituzionali, Personale e Sistemi Informativi;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.209 del 16 aprile 2019 con la quale è stata 

approvata una variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 

2019, tra i capitoli di spesa R46501 e R46514; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.483 del 16 luglio 2019 con la quale è stata 

approvata una variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 

2019, ed in termini di competenza per l’anno 2020, tra i capitoli di spesa R46514 e 

R46519, di cui al programma 02 della missione 03; 

VISTA la legge regionale del 5 luglio 2001, n. 15 (Promozione di interventi volti a favorire 

un sistema integrato di sicurezza, la cultura della legalità, della lotta alla corruzione e 

della cittadinanza responsabile nell’ambito del territorio regionale. Istituzione della 

giornata regionale contro tutte le mafie) e successive modifiche; 

 

VISTO  il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 48, comma 

3, che definisce le finalità relative all’utilizzo dei beni confiscati alla criminalità, i 

soggetti che possono amministrare direttamente i beni ovvero i soggetti cui assegnare 

gli stessi in concessione a titolo gratuito; 

 

RICHIAMATI  in particolare, i seguenti articoli della citata l.r. 15/2001: 

 l’articolo 2, comma 1, lettera c), ai sensi del quale la Regione concede 

finanziamenti in conto capitale per opere di ristrutturazione dei beni 

confiscati alla criminalità organizzata al fine di favorirne il riutilizzo e la 

fruizione sociale nell’ambito dell’attuazione di politiche sociali a favore della 

legalità, della sicurezza e della prevenzione delle situazioni di disagio, di 

accoglienza e di supporto per le vittime di reato; 

 l’articolo 3, comma 1, ai sensi del quale possono essere beneficiari dei 

finanziamenti regionali di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), gli enti locali 

che possono amministrare direttamente i beni, le organizzazioni di 

volontariato, le cooperative sociali, le comunità terapeutiche e i centri di 



recupero e cura di tossicodipendenti, iscritti negli albi o registri regionali 

previsti dalla normativa vigente in materia; 

 l’articolo 5, ai sensi del quale la Regione, con deliberazione della Giunta 

regionale da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

legge di bilancio di previsione, sentita la commissione consiliare competente 

in materia di sicurezza, lotta alla criminalità organizzata e alle infiltrazioni 

mafiose, ed a seguito di processi partecipativi degli enti locali, stabilisce 

annualmente gli indirizzi per la concessione dei finanziamenti e, in 

particolare: 

a) gli ambiti territoriali e tematici che necessitano di interventi prioritari; 

b) i criteri per la predisposizione di bandi pubblici per la presentazione 

delle richieste di finanziamento; 

c) i criteri per la valutazione da parte di una commissione tecnica dei 

progetti da finanziare e per la predisposizione delle relative graduatorie; 

d) le quote massime ammesse a finanziamento; 

 

DATO ATTO che per le finalità di cui alla citata l.r. 15/2001, ed in particolare dell’art. 2, comma 1, 

lettera c), a seguito delle citate variazioni di bilancio di cui alle DGR n.209 del 16 

aprile 2019 e n.483 del 16 luglio 2019, possono essere destinate le somme di parte 

capitale stanziate sui capitoli di bilancio R46514 e R46519, cosi come di seguito 

riportate: 

 

R46514 
ANNO 2019 ANNO 2020 

€ 694.058,80 € 138.600,00 

R46519 
ANNO 2019 ANNO 2020 

€ 218.600,00 € 61.400,00 

 

CONSIDERATO che: 

 l’intento precipuo della Regione Lazio, da sempre impegnata nella lotta 

alla criminalità e nella restituzione alla collettività dei beni confiscati, è 

quello di rafforzare la azioni di prevenzione e di contrasto alle forme di 

illegalità e criminalità, favorire lo sviluppo della cultura della legalità, 

rafforzare la percezione di sicurezza dei cittadini e della presenza delle 

istituzioni, attraverso strategie congiunte tese a favorire l’azione 

integrata degli enti e delle istituzioni che a diverso titolo operano per 

sottrarre i beni di origine illecita dal circuito economico 

dell’organizzazione criminale e trasformarli in risorse per la coesione 

sociale della comunità, per la creazione di occupazione e per lo sviluppo 

sostenibile del territorio; 

 

 in attuazione dei citati art. 2, comma 1, lett. c), e art. 3, comma 1, lett.b) 

della l.r. 15/2001 nonché in continuità con gli indirizzi adottati con le 

DGR 791/2016, 648/2017 e 504/2018, la Regione intende promuovere e 

favorire, in modo efficace ed efficiente, il riutilizzo sociale dei beni 

confiscati alla criminalità organizzata acquisiti al patrimonio 

indisponibile degli enti locali, quale strumento di prevenzione e 

contrasto dei fenomeni criminali, promozione dei principi di legalità, 

solidarietà e inclusione sociale, occasione per un modello di sviluppo 



territoriale sostenibile e inclusivo attraverso interventi volti a contribuire 

all’effettivo riutilizzo sociale e alla prevenzione di fenomeni di 

abbandono e conseguente degrado del patrimonio confiscato alla 

criminalità organizzata presente sul territorio regionale;  

 

 al fine di promuovere processi partecipativi con gli enti locali in merito 

all’utilizzo delle suddette risorse si è tenuto, presso la Regione Lazio, un 

incontro presieduto dal Presidente dell’Osservatorio Tecnico scientifico 

per la legalità e dal Presidente della I^ Commissione Consiliare Affari 

Costituzionali e Statutari, alla presenza anche del sottosegretario del 

Ministero dell’Interno, con gli enti locali e le associazioni del terzo 

settore; 

 

RITENUTO  quindi, in attuazione dell’articolo 5 della l.r. 15/2001: 

 

 di utilizzare le risorse disponibili sul capitolo R46514 Missione 03 

Programma 02 aggregato 02.03.01.02 “Armo – Oneri connessi al 

riutilizzo sociale dei beni immobili confiscati alla criminalità 

organizzata (parte in conto capitale) – contributi agli investimenti a 

Amministrazioni locali”, per il finanziamento, a favore degli Enti 

Locali, di interventi di ristrutturazione/recupero di beni immobili 

confiscati alla criminalità organizzata acquisiti al patrimonio 

indisponibile degli enti locali medesimi, per un importo complessivo di 

euro 832.658,80  di cui euro 694.058,80 da imputarsi sull’esercizio 

finanziario 2019 ed euro 138.600,00 sull’esercizio finanziario 2020;  

 di utilizzare le risorse disponibili sul capitolo R46519 Missione 03 

Programma 02 aggregato 02.03.04.01 “Armo – Oneri connessi al 

riutilizzo sociale dei beni immobili confiscati alla criminalità 

organizzata - parte capitale - l.r. n. 31/08, art. 45 e l.r. n. 24/09, art. 9 § 

contributi agli investimenti a istituzioni sociali private” per il 

finanziamento, a favore delle associazioni del terzo settore, di interventi 

di ristrutturazione/recupero di beni immobili confiscati alla criminalità 

organizzata acquisiti al patrimonio indisponibile degli enti locali, per un 

importo complessivo di euro 280.000,00  di cui euro 218.600,00 da 

imputarsi sull’esercizio finanziario 2019 ed euro 61.400,00 

sull’esercizio finanziario 2020;  

 di approvare, al fine della predisposizione di un apposito avviso 

pubblico per la concessione dei finanziamenti, in conto capitale, di cui 

ai punti precedenti, i criteri e le modalità di cui all’Allegato A) che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

CONSIDERATO  che è stato acquisito, ai sensi dell’art. 5, comma 1, della l.r. 15/200, in data 

07/08/2019, il parere della competente Commissione Consiliare; 

 

 

DELIBERA 

 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto: 



 

 di utilizzare le risorse disponibili sul capitolo R46514 Missione 03 Programma 02 aggregato 

02.03.01.02 “Armo – Oneri connessi al riutilizzo sociale dei beni immobili confiscati alla 

criminalità organizzata (parte in conto capitale) – contributi agli investimenti a 

Amministrazioni locali”, per il finanziamento, a favore degli Enti Locali, di interventi di 

ristrutturazione/recupero di beni immobili confiscati alla criminalità organizzata acquisiti al 

patrimonio indisponibile degli enti locali medesimi, per un importo complessivo di euro 

832.658,80, di cui euro 694.058,80 da imputarsi sull’esercizio finanziario 2019 ed euro 

138.600,00 sull’esercizio finanziario 2020;  

 di utilizzare le risorse disponibili sul capitolo R46519 Missione 03 Programma 02 aggregato 

02.03.04.01 “Armo – Oneri connessi al riutilizzo sociale dei beni immobili confiscati alla 

criminalità organizzata - parte capitale - l.r. n. 31/08, art. 45 e l.r. n. 24/09, art. 9 § contributi 

agli investimenti a istituzioni sociali private” per il finanziamento, a favore delle 

associazioni del terzo settore, di interventi di ristrutturazione/recupero di beni immobili 

confiscati alla criminalità organizzata acquisiti al patrimonio indisponibile degli enti locali, 

per un importo complessivo di euro 280.000,00,  di cui euro 218.600,00 da imputarsi 

sull’esercizio finanziario 2019 ed euro 61.400,00 sull’esercizio finanziario 2020;  

 di approvare, al fine della predisposizione di un apposito avviso pubblico per la concessione 

dei finanziamenti, in conto capitale, di cui ai punti precedenti, i criteri e le modalità di cui 

all’Allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

La Direzione competente provvederà all’adozione degli atti conseguenti.  

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




